
COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Istituzione di un pilastro europeo
dei diritti sociali, corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi della Commissione.
COM(2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD (2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali. COM
(2017) 251 final (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
Regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 18 luglio 2017. – Presidenza del
presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.25.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Isti-

tuzione di un pilastro europeo dei diritti sociali,

corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi

della Commissione.

COM(2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD

(2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pi-

lastro europeo dei diritti sociali.

COM (2017) 251 final.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same congiunto dei documenti, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 5 luglio 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, nella seduta del 15 giugno scorso le
Commissioni hanno acquisito la posizione
del Governo sui documenti in esame e che,
nella successiva seduta del 5 luglio, i
relatori hanno preannunciato l’intenzione
di presentare quanto prima una loro pro-
posta di documento finale. Il testo della
proposta è stato, quindi, anticipato infor-
malmente ai componenti delle Commis-
sioni nel corso della scorsa settimana.

Chiede, pertanto, ai relatori se inten-
dano illustrare brevemente la loro propo-
sta di documento finale (vedo allegato).

Davide BARUFFI (PD), relatore per la
XI Commissione, intervenendo anche a
nome della collega Mariano, relatrice per
la XII Commissione, rinvia al testo del
documento proposto, soffermandosi, in
particolare, sulle osservazione in esso con-
tenute. Si tratta di considerazioni che non
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riguardano puntualmente il testo degli atti
all’esame, ma, piuttosto, i principi che
sono alla loro base. Evidenzia, infatti, che
la proposta di documento finale intende,
in primo luogo, sottolineare l’importanza
del Pilastro sociale nella costruzione di
un’Europa più attenta ai profili sociali,
correggendo alcune delle gravi iniquità
accentuatesi negli ultimi anni. In tale ot-
tica, a parere dei relatori, è necessario che
il Pilastro assuma, all’interno delle politi-
che dell’Unione europea, una valenza e
un’efficacia pari a quelle delle regole re-
lative alla finanza pubblica attraverso l’in-
serimento dei parametri e degli indicatori
in esso contenuti nelle procedure del Se-
mestre europeo. Al fine di riempire di
contenuto gli intendimenti enunciati nella

Comunicazione è, quindi, necessario pre-
vedere risorse finanziarie adeguate, sia
creando spazi dedicati a tale finalità al-
l’interno del bilancio europeo sia consen-
tendo agli Stati membri di poter incre-
mentare le proprie spese nell’ambito delle
politiche oggetto del Pilastro.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione il documento finale proposto dai
relatori.

Le Commissioni approvano il docu-
mento finale proposto dai relatori (vedi
allegato).

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni –
Istituzione di un pilastro europeo dei diritti sociali, corredata dai
relativi documenti di lavoro dei servizi della Commissione. (COM(2017)

250 final, SWD (2017) 200 final e SWD (2017) 201 final).

Proposta di proclamazione inter-istituzionale sul pilastro europeo dei
diritti sociali. (COM (2017) 251 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite XI (Lavoro
pubblico e privato) e XII (Affari sociali),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni, relativa all’istitu-
zione di un Pilastro europeo dei diritti
sociali (COM(2017) 250 final) e la proposta
di proclamazione inter-istituzionale sul Pi-
lastro europeo dei diritti sociali (COM
(2017) 251 final);

premesso che:

l’impatto della globalizzazione,
della rivoluzione digitale, del mutamento
dell’organizzazione del lavoro e degli an-
damenti demografici, con particolare rife-
rimento all’aumento della speranza di vita,
all’invecchiamento della popolazione e al-
l’incremento dei flussi migratori, hanno
modificato significativamente gli scenari
sociali;

la crisi economico-finanziaria più
grave dal secondo dopoguerra e l’aumento
della concorrenza delle cosiddette econo-
mie emergenti hanno innescato dinamiche
recessive dalle quali molti Paesi europei,
specie dell’area dell’euro, faticano ad
uscire;

tali processi hanno aggravato i di-
vari tra i diversi Stati membri, accen-

tuando allo stesso tempo le diseguaglianze
all’interno di ciascuno di essi e ampliando
l’area della precarietà e del disagio sociale;

particolarmente allarmante è l’an-
damento dei dati relativi alla quota di
popolazione a rischio povertà. Si stima,
infatti, che quasi un quarto della popola-
zione dell’Unione europea sia a rischio di
povertà o di esclusione sociale, nonostante
gli obiettivi prospettati al riguardo dalla
Strategia Europa 2020;

per fronteggiare efficacemente le
difficoltà e i disagi sociali che tanta parte
dei cittadini europei stanno affrontando è
in primo luogo necessario recuperare tassi
di crescita più consistenti e creare le
condizioni per un’occupazione di qualità e
tendenzialmente stabile, in particolare in-
vestendo nel capitale umano attraverso la
formazione e l’educazione, in modo da
consentire alle persone di sviluppare ap-
pieno il loro potenziale;

circa la parità di genere, nono-
stante i progressi realizzati, persistono
significativi divari con riferimento alle re-
tribuzioni e al tasso di occupazione della
popolazione femminile;

l’iniziativa della Commissione eu-
ropea si compone di una comunicazione e
di una proposta di proclamazione inter-
istituzionale: quest’ultima dovrebbe costi-
tuire un atto solenne diretto a valorizzare,
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attraverso l’impegno condiviso delle varie
istituzioni europee, la natura strategica del
Pilastro europeo dei diritti sociali (di se-
guito « Pilastro »), sul modello della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea;

con l’iniziativa in oggetto, la Com-
missione europea stabilisce un quadro
orientativo di riferimento per l’azione fu-
tura degli Stati membri partecipanti, ai
quali è demandata in via prioritaria l’at-
tuazione del Pilastro, che si basa, in par-
ticolare, su venti principi e diritti fonda-
mentali suddivisi in tre categorie: pari
opportunità e accesso al mercato del la-
voro; condizioni di lavoro eque; protezione
sociale e inclusione;

la Commissione europea afferma
che per l’attuazione del Pilastro si po-
tranno utilizzare il Fondo sociale europeo,
così come i programmi operativi 2014-
2020 nell’ambito dei Fondi strutturali e di
investimento e di altri programmi finan-
ziari (l’iniziativa a favore dell’occupazione
giovanile, Erasmus plus, il Fondo europeo
di adeguamento alla globalizzazione e il
Fondo di aiuti europei agli indigenti); il
Pilastro costituirà, inoltre, un riferimento
per la programmazione finanziaria dell’U-
nione europea successiva al 2020;

il Pilastro è concepito principal-
mente per gli Stati dell’eurozona, ma è
applicabile a tutti gli Stati membri dell’U-
nione europea che desiderino aderirvi;

merita apprezzamento la scelta di
accompagnare il Pilastro con un quadro di
valutazione di indicatori chiave per va-
gliare i risultati occupazionali e sociali
degli Stati membri partecipanti, attraverso
un documento di benchmarking, il cosid-
detto Social scoreboard, che sarà, inoltre,
strettamente collegato al Semestre europeo
e confluirà nel Rapporto congiunto sul-
l’occupazione (JER), pubblicato insieme
all’Analisi annuale per la crescita (AGS);

richiamato il documento finale
(Doc. XVIII, n. 55), approvato il 21 dicem-
bre 2016, a conclusione dell’esame della
Comunicazione della Commissione al Par-

lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni « Avvio di una consultazione
su un pilastro europeo dei diritti sociali «
e relativo allegato « Prima stesura del
pilastro dei diritti sociali « (COM(2016)
127 final e COM(2016) 127 final – Annex
1);

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) la costruzione di un’Europa più
attenta ai profili sociali, correggendo al-
cune delle gravi iniquità accentuatesi negli
ultimi anni, rappresenta una priorità fon-
damentale, anche per rafforzare la legit-
timazione del processo di integrazione
europea e fronteggiare il crescente euro-
scetticismo; a tal fine, il Pilastro non deve
ridursi a una mera elencazione di enun-
ciazioni di principio prive di conseguenze
di carattere giuridico e di misure da
assumere in futuro, sia da parte degli Stati
membri che delle Istituzioni europee, a
seconda delle rispettive competenze;

b) è necessario che il Pilastro assuma,
all’interno delle politiche dell’Unione eu-
ropea, una valenza e un’efficacia pari a
quelle delle regole relative alla finanza
pubblica. In particolare, i parametri e gli
indicatori sociali in materia di riduzione
della percentuale di popolazione a rischio
di povertà e del tasso di disoccupazione,
ovvero di miglioramento delle competenze
e di sviluppo della formazione e dell’istru-
zione, dovrebbero acquisire, nell’ambito
delle procedure del Semestre europeo, va-
lore vincolante al pari degli obiettivi di
finanza pubblica, avvalendosi a tal fine del
quadro di valutazione che accompagna il
Pilastro, volto a monitorare i progressi
compiuti;
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c) occorre anche introdurre un ob-
bligo di procedere a valutazioni di impatto
sociale per i pacchetti di riforme proposti
dai programmi nazionali di riforma (PNR),
per le raccomandazioni specifiche per Pa-
ese (RSP) e per le iniziative più rilevanti
adottate dall’Unione europea suscettibili di
produrre conseguenze sul piano economi-
co-sociale;

d) occorre valutare, in questo conte-
sto, l’opportunità di introdurre un mecca-
nismo redistributivo da utilizzare in caso
di shock asimmetrici, che contempli le
conseguenze sociali delle attuali politiche
economiche ed eviti che le ripercussioni
siano interamente a carico dei singoli Stati
membri, verificando in tale ambito la
proposta italiana di costituzione di un
« Sussidio europeo di disoccupazione »
(European Unemployment Benefit Scheme),
volto a sostenere la tenuta sociale nei
Paesi colpiti da gravi crisi economiche, al
fine di limitarne gli effetti, ovvero la
proposta di un fondo di adeguamento
avanzata da alcuni Stati;

e) occorre applicare un regime favo-
revole agli investimenti sociali nell’ambito
delle regole del Patto di stabilità e crescita
e della valutazione dei disavanzi pubblici
individuando ambiti e obiettivi di investi-
mento in cui far valere una vera e propria
golden rule circa gli obiettivi sociali qua-
lificanti il Pilastro, tra i quali il contrasto
della povertà e la disoccupazione di lungo
periodo, la formazione, l’occupabilità gio-
vanile e femminile;

f) si rende necessario integrare il
Pilastro con obiettivi più stringenti e qua-

lificanti circa l’accoglienza e l’integrazione
dei rifugiati e, più in generale, dei mi-
granti, assicurando un approccio europeo
comune e politiche coerenti a livello na-
zionale, superando l’attuale carenza di
risorse finanziarie e di solidarietà tra gli
Stati membri;

g) per quanto riguarda i fondi e i
programmi finanziari indicati dalla Com-
missione europea nella proposta di Pila-
stro, occorre valutare se essi siano ade-
guati agli ambiziosi obiettivi del Pilastro
stesso, insieme alle risorse che eventual-
mente saranno stanziate dagli Stati mem-
bri, cui compete in larga parte provvedere
in tal senso. Un’autonoma, distinta e ade-
guata capacità di finanziamento del Pila-
stro da parte dell’Unione europea è, in-
fatti, cruciale, considerando che le dispo-
nibilità dei diversi Stati membri non sono
omogenee e che proprio i Paesi che pre-
sentano più marcate difficoltà a garantire
non solo gli standard corrispondenti alle
migliori pratiche, ma anche valori pros-
simi a quelli medi dell’Unione europea,
dispongono di minori risorse e di spazi di
manovra ridotti sul piano finanziario a
causa degli stringenti vincoli di bilancio
che li riguardano; occorre valutare, in
sostanza, se, in assenza di queste precon-
dizioni relative allo stanziamento di ri-
sorse nell’ambito del bilancio dell’Unione
europea e alla definizione di spazi finan-
ziari per i bilanci dei singoli Stati, non si
corra il rischio di andare nella direzione
di un’accentuazione dei divari tra i diversi
Paesi, piuttosto che di una tendenziale e
progressiva armonizzazione delle condi-
zioni registrate a livello nazionale.
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